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1. Alle m acchine agr icole sem ovent i e a quelle t rainate che circolano su st rada si 
applicano per la sagom a lim ite le norm e stabilit e dall’art . 61 r ispet t ivam ente per i 
veicoli in genere e per i r im orchi.  

2. Salvo quanto diversam ente disposto dall’art . 57, la m assa com plessiva a pieno 
carico delle m acchine agricole su ruote non può eccedere 5 t  se a un asse, 8 t  se a 
due assi e 10 t  se a t re o più assi.   

3. Per le m acchine agr icole sem ovent i e per quelle t rainate m unite di pneum at ici, tali 
che il carico unitar io m edio t rasm esso dall'area di im pronta sulla st rada non sia 
super iore a 8 daN/ cm 2 e quando, se t rat tasi di veicoli a t re o più assi, la distanza fra 
due assi cont igui non sia infer iore a 1,20 m , le m asse com plessive di cui al com m a 2 
non possono superare r ispet t ivam ente 6 t , 14 t  e 20 t .   

4. La m assa m assim a sull'asse più caricato non può superare 10 t ;  quella su due assi 
cont igui a distanza infer iore a 1,20 m  non può superare 11 t  e, se a distanza non 
infer iore a 1,20 m , 14 t .   

5. Qualunque sia la condizione di carico della m acchina agr icola sem ovente, la m assa 
t rasm essa alla st rada dall'asse di guida in condizioni stat iche non deve essere 
infer iore al 20%  della m assa della m acchina stessa in ordine di m arcia. Tale valore 
non deve essere infer iore al 15%  per le m acchine con velocità infer iore a 15 km / h, 
r idot to al 13%  per le m acchine agr icole sem icingolate.  

6. La m assa com plessiva delle m acchine agricole cingolate non può eccedere 16 t .   

7. Le t rat t r ici agr icole per circolare su st rada con at t rezzature di t ipo portato o 
sem iportato devono r ispondere alle seguent i prescrizioni:   

D)  lo sbalzo anter iore del com plesso non deve r isultare super iore al 60%  della 
lunghezza della t rat t r ice non zavorrata;   

E)  lo sbalzo posteriore del com plesso non deve r isultare superiore al 90%  della 
lunghezza della t rat t r ice non zavorrata;   

F)  la lunghezza com plessiva dell'insiem e, data dalla som m a dei due sbalzi e del passo 
della t rat t r ice agricola, non deve superare il doppio di quella della t rat t r ice non 
zavorrata;   

G)  la sporgenza laterale non deve eccedere di 1,60 m  dal piano m ediano vert icale 
longitudinale della t rat t r ice;   

H)  la m assa del com plesso t rat t r ice e at t rezzi com unque portat i non deve superare la 
m assa am m issibile accertata nel r ispet to delle norm e stabilit e dal regolam ento, nei 
lim it i delle m asse fissat i nei com m i precedent i;   

I)  il bloccaggio t r idim ensionale degli at tacchi di supporto degli at t rezzi deve im pedire, 
durante il t rasporto, qualsiasi oscillazione degli stessi r ispet to alla t rat t r ice, a m eno 
che l'at t rezzatura sia equipaggiata con una o più ruote liberam ente or ientabili intorno 
ad un asse vert icale r ispet to al piano di appoggio.  

8. Le m acchine agr icole che per necessità funzionali hanno sagom e e m asse 
eccedent i quelle previste nei com m i dall'1 al 6 e le t rat t r ici equipaggiate con 
at t rezzature di t ipo portato o sem iportato,  che non r ient rano nei lim it i stabilit i nel 



com m a 7, sono considerate m acchine agr icole eccezionali e devono essere m unite, 
per circolare su st rada, dell’autor izzazione valida per un anno e r innovabile, r ilasciata 
dal com part im ento A.N.A.S. di partenza per le st rade statali e dalla regione di 
partenza per la r im anente rete st radale.  

9. Nel regolam ento sono stabilite posizioni,  carat ter ist iche fotom et riche, 
color im et r iche e m odalit à di applicazione di pannelli e disposit iv i di segnalazione 
visiva, at t i a segnalare gli ingom bri dat i dalle m acchine agr icole indicate nei com m i 7 
e 8;  nel regolam ento saranno indicate le condizioni e le cautele da osservare durante 
la m arcia su st rada.  

10. Chiunque circola su st rada con una m acchina agricola che supera le sagom e o le 
m asse fissate è sogget to alla sanzione am m inist rat iva del pagam ento di una som m a 
da euro 343,35 a euro 1.376,55.  

11. Chiunque circola su st rada con una m acchina agricola eccezionale in violazione 
delle norm e sul bloccaggio degli at t rezzi, sui pannelli e disposit iv i di segnalazione 
visiva di cui al com m a 9 oppure senza osservare le prescrizioni stabilit e 
nell'autor izzazione è sogget to alla sanzione am m inist rat iva del pagam ento di una 
som m a da euro 137,55 a euro 550,20.  

12. Chiunque circola su st rada con una m acchina agricola eccezionale senza avere 
con sé l'autor izzazione è sogget to alla sanzione am m inist rat iva del pagam ento di una 
som m a da euro 33,60 a euro 137,55. I l viaggio pot rà proseguire solo dopo la 
esibizione dell'autor izzazione;  questa non sana l'obbligo di corr ispondere la som m a 
dovuta a t itolo di sanzione pecuniar ia.  

13. Dalle v iolazioni di cui ai com m i 10 e 11 consegue la sanzione am m inist rat iva 
accessoria prevista dai com m i 24 e 25 dell'art .  10 (277) (278).  

- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -   

(277)  Con 
��� �������
	�� 
������������������

 (Gazz. Uff. 30 dicembre 2002, n. 304)  si è provveduto, ai sensi dell'art . 195, 
comm a terzo, all'aggiornamento biennale della sanzione nella m isura sopra r ipor tata.  

(278)  Art icolo così m odif icato, con effetto dal 1° ot tobre 1993, dall'art . 48, 
��� ������� �!������" " ���������#��$!$�%'&)(���%�*��

 
(Gazz. Uff. 15 set tembre 1993, n. 217, S.O.) .  

- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -  
               
�����7UDLQR�GL�PDFFKLQH�DJULFROH�  

1. I  convogli form at i da m acchine agr icole sem ovent i e m acchine agr icole t rainate 
non possono superare la lunghezza di 16,50 m  (279).  

2. Nel lim ite di cui al com m a 1 le t rat t r ici agr icole possono t rainare un solo r im orchio 
agricolo o non più di due m acchine operat r ici agricole, se m unite di disposit iv i di 
frenatura com andat i dalla t rat t r ice.  

3. Alle t rat t r ici agr icole con at t rezzi portat i anteriorm ente è fat to div ieto di t raino di 
m acchine agr icole r im orchiate sprovviste di disposit ivo di frenatura, anche se 
considerate parte integrante del veicolo t raente.  

4. Chiunque v iola le disposizioni del presente art icolo è sogget to alla sanzione 
am m inist rat iva del pagam ento di una som m a da euro 137,55 a euro 550,20 ( 279/ a) .  

- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -   



(279)  Com ma così corret to con avv iso pubblicato nella Gazz. Uff. 13 febbraio 1993, n. 36.  

(279/ a)  Con 
��� �������+	�� 
��������������!���

 (Gazz. Uff. 30 dicembre 2002, n. 304)  si è provveduto, ai sensi dell'art . 195, 
comm a terzo, all'aggiornamento biennale della sanzione nella m isura sopra r ipor tata.  

- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -  
                      
�����1RUPH�FRVWUXWWLYH�H�GLVSRVLWLYL�GL�HTXLSDJJLDPHQWR�GHOOH�PDFFKLQH�DJULFROH�  

1. Le m acchine agr icole indicate nell’art .  57, com m a 2, devono essere cost ruit e in 
m odo che, ai f ini della circolazione st radale, garant iscano sufficiente stabilità sia 
quando circolano isolatam ente,  sia quando effet tuano il t raino, se previsto, sia, 
infine, quando sono equipaggiate con at t rezzi portat i o sem iportat i dei quali deve 
essere garant ito il bloccaggio t r idim ensionale. Le m acchine agr icole sem ovent i 
devono essere inolt re cost ruit e in m odo da consent ire un idoneo cam po di v isibilità, 
anche quando sono equipaggiate con cabina di guida chiusa, con disposit iv i di 
protezione del conducente e con at t rezzi portat i o sem iportat i. I l sedile del 
conducente deve essere facilm ente accessibile e confortevole ed i com andi 
adeguatam ente agibili.   

2. Le m acchine agr icole sem ovent i indicate nell'art . 57, com m a 2, let t era D) , escluse 
quelle di cui al punto 3) ,  devono essere m unite di:   

D)  disposit iv i per la segnalazione v isiva e per l'illum inazione;   

E)  disposit iv i per la frenatura;   

F)  disposit ivo di sterzo;   

G)  disposit ivo silenziatore del rum ore em esso dal m otore;   

H)  disposit ivo per la segnalazione acust ica;   

I)  disposit ivo ret rovisore;   

J)  ruote o cingoli idonei per la m arcia su st rada;   

K)  disposit iv i am ovibili per la protezione dalle part i per icolose;   

L)  disposit iv i di agganciam ento, anche am ovibili,  se predisposte per il t raino;   

O)  superfici t rasparent i di sicurezza e disposit ivo tergivet ro del parabrezza (279).  

3. Le m acchine agr icole sem ovent i indicate nell'art . 57, com m a 2, let t era D) , punto 
3) , devono essere m unite, con r ifer im ento all'elencazione del com m a 2, dei disposit iv i 
di cui alle let tere E) , F) ,  G) , J)  ed K) ;  devono inolt re essere m unite dei disposit iv i di 
cui alla let tera D) ,  anche se am ovibili;  nel lim ite di m assa di 0,3 t  possono essere 
sprovviste dei disposit iv i di cui alla let t era E) .  

4. Le m acchine agr icole t rainate indicate nell'art . 57, com m a 2, let tera E) , devono 
essere m unite dei disposit iv i di cui al com m a 2,  let tere D) ,  E) ,  J) ,  K)  ed L) ;  le 
m acchine agr icole t rainate di cui all'art .  57, com m a 2, let tera E) , punto 1) ,  se di 
m assa com plessiva inferiore od uguale a quella r im orchiabile r iconosciuta alla 
m acchina agr icola t raente per m acchine operat r ici t rainate pr ive di freni, possono 
essere sprovviste dei disposit iv i di cui alla let t era E)  del com m a 2. Sulle m acchine 
agricole t rainate, esclusi i r im orchi agr icoli, è consent it o che i disposit iv i di cui alla 



let tera D)  siano am ovibili.  

5. Le prescrizioni t ecniche relat ive alle carat terist iche cost rut t ive delle m acchine 
agricole e ai disposit iv i di cui le stesse devono essere m unite, quando non 
espressam ente previste dal regolam ento, sono stabilite con decreto del Minist ro delle 
infrast rut t ure e dei t rasport i (280), di concerto con il Minist ro delle polit iche agr icole e 
forestali (281),  fat te salve le com petenze del Minist ro dell’am biente e della tutela del 
terr it or io (282) in m ater ia di em issioni inquinant i e di rum ore. Con lo stesso st rum ento 
possono essere stabilit e carat terist iche, num ero e m odalità di applicazione dei 
disposit iv i di cui al presente art icolo.  

6. Le m acchine agr icole indicate nell'art .  57, com m a 2, devono inolt re r ispondere alle 
disposizioni relat ive ai m ezzi e sistem i di difesa previst i dalle norm at ive per la 
sicurezza e igiene del lavoro, nonché per la protezione dell'am biente da ogni t ipo di 
inquinam ento.  

7. Qualora i decret i di cui al com m a 5 si r ifer iscano a disposizioni ogget to di diret t ive 
del Consiglio o della Com m issione delle Com unità europee, le prescrizioni tecniche 
sono quelle contenute nelle predet te diret t ive;  per l'om ologazione si fa salva la 
facoltà,  per gli interessat i, di r ichiedere l'applicazione delle corr ispondent i prescrizioni 
tecniche contenute nei regolam ent i o nelle raccom andazioni em anate dall'Ufficio 
europeo per le Nazioni Unite -  Com m issione econom ica per l'Europa, accet tat i dal 
Ministero com petente per la m ater ia.  

8. Con gli stessi decret i può essere reso obbligator io il r ispet to di norm e di 
unif icazione at t inent i alle disposizioni dei com m i 1, 2, 3, 4, 5 e 6.   

- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -   

(279)  Com ma così corret to con avv iso pubblicato nella Gazz. Uff. 13 febbraio 1993, n. 36.  

(280)  La denom inazione del Minist ro è stata così sost ituita ai sensi di quanto disposto dall'art . 17, 
��� ������� ��,

����(�(�-�� .�� �����'&�(��/$
, con la decorrenza indicata nell'art . 19 dello stesso decreto.  

(281)  La denom inazione del Minist ro è stata così sost ituita ai sensi di quanto disposto dall'art . 17, 
��� ������� ��,

����(�(�-�� .�� �����'&�(��/$
, con la decorrenza indicata nell'art . 19 dello stesso decreto.  

(282)  La denom inazione del Minist ro è stata così sost ituita ai sensi di quanto disposto dall'art . 17, 
��� ������� ��,

����(�(�-�� .�� �����'&�(��/$
, con la decorrenza indicata nell'art . 19 dello stesso decreto.  

- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -  
                



�����$FFHUWDPHQWR�GHL�UHTXLVLWL�GL�LGRQHLWj�GHOOH�PDFFKLQH�DJULFROH�  

1. Le m acchine agr icole di cui all’art .  57, com m a 2, sono sogget te all’accertam ento 
dei dat i di ident if icazione, della potenza del m otore quando r icorre e della 
corr ispondenza alle prescrizioni tecniche ed alle carat ter ist iche disposte a norm a di 
legge. I l regolam ento stabilisce le categor ie di m acchine agricole operat r ici t rainate 
che sono escluse dall’accertam ento di cui sopra.  

2. L’accertam ento di cui al com m a 1 ha luogo m ediante v isita e prova da parte degli 
uff ici com petent i del Dipart im ento per i t rasport i terest r i (283),  secondo m odalità 
stabilite con decreto del Minist ro delle infrast rut ture e dei t rasport i (284) ,  di concerto 
con i Minist r i delle polit iche agr icole e forestali ( 285) e del lavoro e delle polit iche sociali 
(286), fat t e salve le com petenze del Minist ro dell'am biente e della tutela del terr itor io 
(287) in m ater ia di em issioni inquinant i e di rum ore.  

3. Per le m acchine agr icole di cui al com m a 1, i loro com ponent i o ent ità tecniche, 
prodot t i in ser ie, l'accertam ento v iene effet t uato su un protot ipo m ediante 
om ologazione del t ipo, secondo m odalità stabilite con decreto del Minist ro delle 
infrast rut t ure e dei t rasport i (284), sent ito il Com itato interm inister iale per le m acchine 
agricole (C.I .M.A.) , fat te salve le com petenze del Minist ro dell'am biente e della tutela 
del terr it or io (287)  in m ater ia di em issioni inquinant i e di rum ore.  Fat t i salvi gli accordi 
internazionali,  l'om ologazione totale o parziale r ilasciata da uno Stato estero può 
essere r iconosciuta valida in I talia a condizione di reciprocità (288) (289).   

- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -   

(283)  La denom inazione dell'ufficio è stata così sost it uita ai sensi di quanto disposto dall'art . 17, 
��� ������� ��,

����(�(�-�� .�� �����'&�(��/$
, con la decorrenza indicata nell'art . 9 dello stesso decreto.  

(284)  La denom inazione del Minist ro è stata così sost ituita ai sensi di quanto disposto dall'art . 17, 
��� ������� ��,

����(�(�-�� .�� �����'&�(��/$
, con la decorrenza indicata nell'art . 19 dello stesso decreto.  

(285)  La denom inazione del Minist ro è stata così sost ituita ai sensi di quanto disposto dall'art . 17, 
��� ������� ��,

����(�(�-�� .�� �����'&�(��/$
, con la decorrenza indicata nell'art . 19 dello stesso decreto.  

(286)  La denom inazione del Minist ro è stata così sost ituita ai sensi di quanto disposto dall'art . 17, 
��� ������� ��,

����(�(�-�� .�� �����'&�(��/$
, con la decorrenza indicata nell'art . 19 dello stesso decreto.  

(287)  La denom inazione del Minist ro è stata così sost ituita ai sensi di quanto disposto dall'art . 17, 
��� ������� ��,

����(�(�-�� .�� �����'&�(��/$
, con la decorrenza indicata nell'art . 19 dello stesso decreto.  

(284)  La denom inazione del Minist ro è stata così sost ituita ai sensi di quanto disposto dall'art . 17, 
��� ������� ��,

����(�(�-�� .�� �����'&�(��/$
, con la decorrenza indicata nell'art . 19 dello stesso decreto.  

(287)  La denom inazione del Minist ro è stata così sost ituita ai sensi di quanto disposto dall'art . 17, 
��� ������� ��,

����(�(�-�� .�� �����'&�(��/$
, con la decorrenza indicata nell'art . 19 dello stesso decreto.  

(288)  Art icolo così m odif icato, con effetto dal 1° ot tobre 1993, dall'art . 49, 
��� ������� �!������" " ���������#��$!$�%'&)(���%�*��

 
(Gazz. Uff. 15 set tembre 1993, n. 217, S.O.) .  

(289)  Per le procedure di omologazione dei veicoli a m otore, dei r imorchi, delle macchine agr icole, delle m acchine 
operat r ici e dei loro sistem i, component i ed ent ità tecniche vedi il 

��� ���!�0��-����!� .�� �!����&)(��!� 1�1!�
  

- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -  
               
�����5LODVFLR�GHO�FHUWLILFDWR�GL�LGRQHLWj�WHFQLFD�DOOD�FLUFROD]LRQH�H�GHOOD�FDUWD�GL�
FLUFROD]LRQH�GHOOH�PDFFKLQH�DJULFROH�  

1. Per essere im m esse in circolazione le m acchine agr icole, con le esclusioni previste 
dall’art . 107, com m a 1, devono essere m unite di un cert if icato di idoneità tecnica alla 



circolazione ovvero di una carta di circolazione.  

2. I l cert if icato di idoneità tecnica alla circolazione, la carta di circolazione, ovvero il 
cert if icato di approvazione sono r ilasciat i a seguito dell'esit o favorevole 
dell'accertam ento di cui all'art . 107, com m a 1, sulla base di docum entazione idonea a 
stabilire l'or igine della m acchina agricola. Nel regolam ento sono stabilit i il contenuto e 
le carat ter ist iche del cert if icato di idoneità tecnica e della carta di circolazione.  

3. Per le m acchine agr icole non prodot te in ser ie, com presi i protot ipi, la 
docum entazione di or igine è cost ituita dal cert if icato di or igine dell'esem plare 
r ilasciato dalla fabbr ica cost rut t r ice o da chi ha proceduto alla cost ruzione del 
m edesim o. Qualora gli accertam ent i siano r ichiest i per m acchine agr icole cost ruite 
con part i staccate, deve essere inolt re esibita la docum entazione relat iva alla 
provenienza delle part i im piegate.  

4. Per le m acchine agr icole di t ipo om ologato prodot te in ser ie il cost rut tore o il suo 
legale rappresentante r ilascia all'acquirente una form ale dichiarazione, redat ta su 
m odello approvato dal Ministero delle infrast rut ture e dei t rasport i (290) , at testante 
che la m acchina agricola, in tut te le sue part i,  è conform e al t ipo om ologato. Di tale 
dichiarazione il cost rut t ore assum e la piena responsabilità a tut t i gli effet t i di legge. 
La dichiarazione di conform ità, quando ne sia am m esso il r ilascio,  ha anche valore di 
cert if icato di or igine.  

5. Per le m acchine agr icole di t ipo om ologato il cert if icato di idoneità tecnica alla 
circolazione ovvero la carta di circolazione vengono r ilasciat i sulla base della 
dichiarazione di conform ità, senza ulter ior i accertam ent i.  

6. Chiunque r ilascia la dichiarazione di conform ità per m acchine agr icole non 
conform i al t ipo om ologato è sogget to alla sanzione am m inist rat iva del pagam ento di 
una som m a da euro 343,35 a euro 1.376,55.  

7. I l r ilascio del cert if icato di idoneità tecnica o della carta di circolazione è sospeso 
qualora em ergano elem ent i che facciano r itenere la possibilità della sussistenza di un 
reato perseguibile ai sensi delle leggi penali ( 291) (292).   

- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -   

(290)  La denom inazione del Ministero è stata così sost ituita ai sensi di quanto disposto dall'art . 17, 
��� ������� ��,

����(�(�-�� .�� �����'&�(��/$
, con la decorrenza indicata nell'art . 19 dello stesso decreto.  

(291)  Art icolo così m odif icato, con effetto dal 1° ot tobre 1993, dall'art . 50, 
��� ������� �!������" " ���������#��$!$�%'&)(���%�*��

 
(Gazz. Uff. 15 set tembre 1993, n. 217, S.O.) .  

(292)  Con 
��� �������
	�� 
������������������

 (Gazz. Uff. 30 dicembre 2002, n. 304)  si è provveduto, ai sensi dell'art . 195, 
comm a terzo, all'aggiornamento biennale della sanzione nella m isura sopra r iportata.  

- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -  
                 
�����&RQWUROOL�GL�FRQIRUPLWj�DO�WLSR�RPRORJDWR�GHOOH�PDFFKLQH�DJULFROH�  

1. Le m acchine agr icole ed i relat iv i disposit iv i di t ipo om ologato sono ident if icat i ai 
sensi dell’art .  74.   

2. I l Ministero delle infrast rut ture e dei t rasport i (293) ha facoltà di prelevare e di 
sot toporre in qualsiasi m om ento ad accertam ent i di cont rollo della conform ità al t ipo 
om ologato le m acchine agricole non ancora im m at ricolate e i relat iv i disposit iv i 
dest inat i al m ercato nazionale e ident if icat i a norm a del com m a 1. Con decreto del 
Minist ro delle infrast rut ture e dei t rasport i (293),  em esso di concerto con i Minist r i delle 



polit iche agricole e forestali (294) e del lavoro e delle polit iche sociali (295) ,  fat te salve le 
com petenze del Minist ro dell’am biente e della t utela del t err it or io ( 296) in m ater ia di 
em issioni inquinant i e di rum ore, sono stabilit i i cr iter i e le m odalità per gli 
accertam ent i e gli eventuali preliev i, nonché i relat iv i oneri a car ico del t itolare 
dell'om ologazione.  

3. Con lo stesso decreto sono stabilite le m odalità da seguire fino alla sospensione 
dell'efficacia dell'om ologazione o alla revoca dell'om ologazione stessa, qualora in 
seguito al cont rollo di cui al com m a 2 r isult i il m ancato rispet to della conform ità della 
serie al t ipo om ologato.  

4. Chiunque produce o m et te in vendita una m acchina agr icola o disposit iv i non 
conform i ai t ipi om ologat i è sogget to alla sanzione am m inist rat iva del pagam ento di 
una som m a da euro 343,35 a euro 1.376,55.  

5. Chiunque produce o m et te in vendita una m acchina agr icola om ologata, r ilasciando 
la relat iva dichiarazione di conform ità non m unita dei dat i di ident if icazione a norm a 
del com m a 1, è sogget to alla sanzione am m inist rat iva del pagam ento di una som m a 
da euro 33,60 a euro 137,55 (297).   

- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -   

(293)  La denom inazione del Ministero è stata così sost ituita ai sensi di quanto disposto dall'art . 17, 
��� ������� ��,

����(�(�-�� .�� �����'&�(��/$
, con la decorrenza indicata nell'art . 19 dello stesso decreto.  

(293)  La denom inazione del Ministero è stata così sost ituita ai sensi di quanto disposto dall'art . 17, 
��� ������� ��,

����(�(�-�� .�� �����'&�(��/$
, con la decorrenza indicata nell'art . 19 dello stesso decreto.  

(294)  La denom inazione del Minist ro è stata così sost ituita ai sensi di quanto disposto dall'art . 17, 
��� ������� ��,

����(�(�-�� .�� �����'&�(��/$
, con la decorrenza indicata nell'art . 19 dello stesso decreto.  

(295)  La denom inazione del Minist ro è stata così sost ituita ai sensi di quanto disposto dall'art . 17, 
��� ������� ��,

����(�(�-�� .�� �����'&�(��/$
, con la decorrenza indicata nell'art . 19 dello stesso decreto.  

(296)  La denom inazione del Minist ro è stata così sost ituita ai sensi di quanto disposto dall'art . 17, 
��� ������� ��,

����(�(�-�� .�� �����'&�(��/$
, con la decorrenza indicata nell'art . 19 dello stesso decreto.  

(297)  Con 
��� �������
	�� 
������������������

 (Gazz. Uff. 30 dicembre 2002, n. 304)  si è provveduto, ai sensi dell'art . 195, 
comm a terzo, all'aggiornamento biennale della sanzione nella m isura sopra r ipor tata.  

- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -  
                
�����,PPDWULFROD]LRQH��FDUWD�GL�FLUFROD]LRQH�H�FHUWLILFDWR�GL�LGRQHLWj�WHFQLFD�DOOD�
FLUFROD]LRQH�GHOOH�PDFFKLQH�DJULFROH�  
1. Le m acchine agr icole indicate nell’art .  57, com m a 2, let tera D) ,  punto 1)  e punto 
2) , e let tera E) ,  punto 2) , esclusi i r im orchi agr icoli di m assa com plessiva non 
super iore a 1,5 t ,  ed avent i le alt re carat terist iche fissate dal regolam ento, per 
circolare su st rada sono sogget te all’im m at r icolazione ed al r ilascio della carta di 
circolazione. Quelle invece indicate nello stesso com m a 2, let tera D) , punto 3) , e 
let tera E) , punto 1) ,  con le esclusioni previste all’art . 107, com m a 1, ed i r im orchi 
agricoli di m assa com plessiva non super iore a 1,5 t  ed avent i le alt re carat terist iche 
fissate dal regolam ento, per circolare su st rada sono sogget te al r ilascio di un 
cert if icato di idoneità tecnica alla circolazione.  

2. La carta di circolazione ovvero il cert if icato di idoneità tecnica alla circolazione 
sono r ilasciat i dall'ufficio del Dipart im ento per i t rasport i t errest r i (298) com petente per 
terr it or io;  il m edesim o ufficio provvede alla im m at ricolazione delle m acchine agr icole 
indicate nell'art .  57, com m a 2, let tera D) , punto 1)  e punto 2) ,  e let tera E) ,  punto 2) , 



ad esclusione dei r im orchi agr icoli di m assa com plessiva non super iore a 1,5 t  ed 
avent i le alt re carat ter ist iche fissate dal regolam ento, a nom e di colui che dichiari di 
essere t it olare di im presa agr icola o forestale ovvero di im presa che effet tua 
lavorazioni agrom eccaniche o locazione di m acchine agr icole, nonché a nom e di ent i e 
consorzi pubblici.  

3. I l t rasfer im ento di propr ietà delle m acchine agricole sogget te all'im m at ricolazione, 
nonché il t rasferim ento di sede ovvero di residenza ed abitazione del t it olare devono 
essere com unicat i ent ro t renta giorni, unitam ente alla prescrit ta docum entazione ed 
alla carta di circolazione, all'ufficio del Dipart im ento per i t rasport i t errest r i (298) 
r ispet t ivam ente dal nuovo t itolare e dall'intestatario della carta di circolazione. Det to 
ufficio annota le relat ive variazioni sul cert if icato di circolazione stessa. Qualora il 
t itolo presentato per la t rascrizione del t rasfer im ento di propr ietà consista in un at to 
unilaterale, lo stesso uff icio dovrà acquisire anche la dichiarazione di assunzione di 
responsabilità e provvedere alla com unicazione al nuovo t it olare secondo le m odalità 
indicate nell'art .  95, com m a 4, in quanto applicabili.  

4. L'annotazione del t rasfer im ento di proprietà è condizionata dal possesso da parte 
del nuovo t itolare dei requisit i r ichiest i al com m a 2.  

5. I l regolam ento stabilisce il contenuto e le carat ter ist iche della carta di circolazione 
e del cert if icato di idoneità t ecnica, nonché le m odalità per gli adem pim ent i previst i ai 
com m i 2, 3 e 4.  

6. Chiunque circola su st rada con una m acchina agr icola per la quale non è stata 
r ilasciata la carta di circolazione;  ovvero il cert if icato di idoneità tecnica alla 
circolazione, è sogget to alla sanzione am m inist rat iva del pagam ento di una som m a 
da euro 137,55 a euro 550,20.  

7. Chiunque circola su st rada con una m acchina agr icola non osservando le 
prescrizioni contenute nella carta di circolazione ovvero nel cert if icato di idoneità 
tecnica, è sogget to alla sanzione am m inist rat iva del pagam ento di una som m a da 
euro 68,25 a euro 275,10.  

8. Chiunque om et te di com unicare il t rasferim ento di proprietà, di sede o di residenza 
ed abitazione nel t erm ine stabilito è sogget to alla sanzione am m inist rat iva del 
pagam ento di una som m a da euro 33,60 a euro 137,55. Dalla v iolazione consegue la 
sanzione am m inist rat iva accessoria del r it iro della carta di circolazione o del 
cert if icato di idoneità tecnica alla circolazione, secondo le norm e di cui al capo I ,  
sezione I I ,  del t it olo VI  (298/ a) (299).   

- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -   

(298)  La denom inazione dell'ufficio è stata così sost it uita ai sensi di quanto disposto dall'art . 17, 
��� ������� ��,

����(�(�-�� .�� �����'&�(��/$
, con la decorrenza indicata nell'art . 19 dello stesso decreto.  

(298)  La denom inazione dell'ufficio è stata così sost it uita ai sensi di quanto disposto dall'art . 17, 
��� ������� ��,

����(�(�-�� .�� �����'&�(��/$
, con la decorrenza indicata nell'art . 19 dello stesso decreto.  

(298/ a)  Con 
��� �������+	�� 
��������������!���

 (Gazz. Uff. 30 dicembre 2002, n. 304)  si è provveduto, ai sensi dell'art . 195, 
comm a terzo, all'aggiornamento biennale della sanzione nella m isura sopra r ipor tata.  

(299)  Art icolo così m odif icato, con effetto dal 1° ot tobre 1993, dall'art . 51, 
��� ������� �!������" " ���������#��$!$�%'&)(���%�*��

 
(Gazz. Uff. 15 set tembre 1993, n. 217, S.O.) .  

- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -  
              
�����5HYLVLRQH�GHOOH�PDFFKLQH�DJULFROH�LQ�FLUFROD]LRQH�  



1. I l Minist ro delle infrast rut t ure e dei t rasport i (300),  di concerto con il Minist ro delle 
polit iche agricole e forestali (301), può disporre, con decreto m inisteriale, la revisione 
generale o parziale delle m acchine agr icole sogget te all'im m at r icolazione a norm a 
dell'art .  110, al f ine di accertarne la perm anenza dei requisit i m inim i di idoneità per la 
sicurezza della circolazione, nonché lo stato di eff icienza.  

2. Gli uffici com petent i del Dipart im ento per i t rasport i terrest r i ( 302), qualora sorgano 
dubbi sulla persistenza dei requisit i di cui al com m a 1, possono ordinare in qualsiasi 
m om ento la revisione di singole m acchine agr icole.  

3. Nel regolam ento sono stabilite le procedure, i t em pi e le m odalità delle revisioni di 
cui al presente art icolo, nonché, ove r icorrano, i cr it er i per l'accertam ento dei 
requisit i m inim i d'idoneità cui devono corr ispondere le m acchine agr icole in 
circolazione e del loro stato di eff icienza.  

4. I l Minist ro delle infrast rut t ure e dei t rasport i (300),  con decreto em esso di concerto 
con il Minist ro delle polit iche agricole e forestali (301), può m odificare la norm at iva 
prevista dal presente ar t icolo in relazione a quanto stabilit o in m ater ia da disposizioni 
della Com unità econom ica europea.  

5. Alle m acchine agr icole, di cui al com m a 1 si applicano le disposizioni dell'art . 80, 
com m a 7.  

6. Chiunque circola su st rada con una m acchina agr icola che non è stata presentata 
alla revisione è sogget to alla sanzione am m inist rat iva del pagam ento di una som m a 
da euro 68,25 a euro 275,10. Da tale v iolazione discende la sanzione am m inist rat iva 
accessoria del r it iro della carta di circolazione o del cert if icato di idoneità tecnica, 
secondo le norm e del capo I , sezione I I , del t itolo VI  (303) (304).  

- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -   

(300)  La denom inazione del Minist ro è stata così sost ituita ai sensi di quanto disposto dall'art . 17, 
��� ������� ��,

����(�(�-�� .�� �����'&�(��/$
, con la decorrenza indicata nell'art . 19 dello stesso decreto.  

(301)  La denom inazione del Minist ro è stata così sost ituita ai sensi di quanto disposto dall'art . 17, 
��� ������� ��,

����(�(�-�� .�� �����'&�(��/$
, con la decorrenza indicata nell'art . 19 dello stesso decreto.  

(302)  La denom inazione dell'ufficio è stata così sost it uita ai sensi di quanto disposto dall'art . 17, 
��� ������� ��,

����(�(�-�� .�� �����'&�(��/$
, con la decorrenza indicata nell'art . 19 dello stesso decreto.  

(300)  La denom inazione del Minist ro è stata così sost ituita ai sensi di quanto disposto dall'art . 17, 
��� ������� ��,

����(�(�-�� .�� �����'&�(��/$
, con la decorrenza indicata nell'art . 19 dello stesso decreto.  

(301)  La denom inazione del Minist ro è stata così sost ituita ai sensi di quanto disposto dall'art . 17, 
��� ������� ��,

����(�(�-�� .�� �����'&�(��/$
, con la decorrenza indicata nell'art . 19 dello stesso decreto.  

(303)  Con 
��� �������
	�� 
������������������

 (Gazz. Uff. 30 dicembre 2002, n. 304)  si è provveduto, ai sensi dell'art . 195, 
comm a terzo, all'aggiornamento biennale della sanzione nella m isura sopra r ipor tata.  

(304)  Art icolo così m odificato, con effetto dal 1° ot tobre 1993, dall'art . 52, 
��� ������� �!������" " ���������#��$!$�%'&)(���%�*��

 
(Gazz. Uff. 15 set tembre 1993, n. 217, S.O.) .  

- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -  
              
�����0RGLILFKH�GHL�UHTXLVLWL�GL�LGRQHLWj�GHOOH�PDFFKLQH�DJULFROH�LQ�FLUFROD]LRQH�H�
DJJLRUQDPHQWR�GHO�GRFXPHQWR�GL�FLUFROD]LRQH�  

1. Le m acchine agr icole sogget te all’accertam ento dei requisit i ai sensi dell’art .  107 
non devono presentare difform ità r ispet to alle carat terist iche indicate nella carta di 
circolazione ovvero nel cert if icato di idoneità tecnica alla circolazione, né alterazioni o 



danneggiam ent i dei disposit iv i prescrit t i.   

2. Gli uffici com petent i del Dipart im ento per i t rasport i terrest r i ( 305), su r ichiesta 
dell’interessato, sot topongono alla v isita e prova di accertam ento prevista all’art . 
107, com m a 2, la m acchina agr icola alla quale siano state m odificate una o più 
carat ter ist iche oppure uno o più disposit iv i indicat i nel docum ento di circolazione;  a 
seguito dell'esito favorevole dell'accertam ento i predet t i uff ici provvedono 
all'aggiornam ento del docum ento stesso.  

3. Alle m acchine agr icole sogget te all'im m at r icolazione ed al r ilascio della carta di 
circolazione si applicano le disposizioni contenute negli art icoli 93, 94, 95, 98 e 103 in 
quanto applicabili.  

4. Chiunque circola su st rada con una m acchina agr icola difform e nelle carat ter ist iche 
indicate nel com m a 1, nonché con i disposit iv i, prescrit t i a norm a di legge, alt erat i,  
danneggiat i o m ancant i è sogget to alla sanzione am m inist rat iva del pagam ento di 
una som m a da euro 68,25 a euro 275,10, salvo che il fat to cost it uisca reato. Da tale 
violazione discende la sanzione am m inist rat iva accessoria del r it iro della carta di 
circolazione, secondo le norm e del capo I , sezione I I , del t itolo VI  (306).   

- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -   

(305)  La denom inazione dell'ufficio è stata così sost it uita ai sensi di quanto disposto dall'art . 17, 
��� ������� ��,

����(�(�-�� .�� �����'&�(��/$
, con la decorrenza indicata nell'art . 19 dello stesso decreto.  

(306)  Art icolo così m odif icato, con effetto dal 1° ot tobre 1993, dall'art . 53, 
��� ������� �!������" " ���������#��$!$�%'&)(���%�*��

 
(Gazz. Uff. 15 set tembre 1993, n. 217, S.O.) . Con 

��� �2�����
	�� 
��������������!���
 (Gazz. Uff. 30 dicem bre 2002, n. 304)  

si è provveduto, ai sensi dell'art . 195, comm a terzo, all'aggiornam ento biennale della sanzione nella m isura sopra 
r iportata.  

- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -  
                   
�����7DUJKH�GHOOH�PDFFKLQH�DJULFROH�  

1. Le m acchine agr icole sem ovent i di cui all’art . 57, com m a 2, let tera D) , punt i 1)  e 
2) , per circolare su st rada devono essere m unite poster iorm ente di una targa 
contenente i dat i di im m at ricolazione.  

2. L’ult im o elem ento del convoglio di m acchine agricole deve essere indiv iduato con 
la targa r ipet it r ice della m acchina agr icola t raente, quando sia occultata la v isibilità 
della targa d'im m at r icolazione di quest'ult im a.  

3. I  r im orchi agr icoli,  esclusi quelli di m assa com plessiva non superiore a 1,5 t ,  
devono essere m unit i di una speciale targa contenente i dat i di im m at r icolazione del 
r im orchio stesso.  

4. La targatura è disciplinata dalle disposizioni degli art icoli 99, 100 e 102, in quanto 
applicabili.  Per la produzione, dist r ibuzione e rest ituzione delle targhe si applica l'art . 
101.  

5. Chiunque v iola le disposizioni del presente art icolo è sogget to alle sanzioni 
am m inist rat ive, com prese quelle accessorie, stabilite dagli art icoli 100, 101 e 102 
(307).  

6. I l Minist ro delle infrast rut t ure e dei t rasport i (307/ a) stabilisce, con proprio decreto, 
le m odalità per l'applicazione di quanto previsto al com m a 4 (308).  



- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -   

(307)  Com ma così modificato dall'art . 21, 
��� ��������%��3	�� 
������������!$!$!$4&�(!� ,!�!1

. Vedi, anche, il com ma 3-
��� �

 dell'art . 
202 del presente decreto.  

(307/ a)  La denom inazione del Minist ro è stata così sost it uita ai sensi di quanto disposto dall'art . 17, 
��� ������� ��,

����(�(�-�� .�� �����'&�(��/$
, con la decorrenza indicata nell'art . 19 dello stesso decreto.  

(308)  Art icolo così m odif icato, con effetto dal 1° ot tobre 1993, dall'art . 54, 
��� ������� �!������" " ���������#��$!$�%'&)(���%�*��

 
(Gazz. Uff. 15 set tembre 1993, n. 217, S.O.) .  

- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -  
                
�����&LUFROD]LRQH�VX�VWUDGD�GHOOH�PDFFKLQH�RSHUDWULFL�  

1. Le m acchine operat r ici per circolare su st rada devono r ispet tare per le sagom e e 
m asse le norm e stabilite negli art icoli 61 e 62 e per le norm e cost rut t ive ed i 
disposit iv i di equipaggiam ento quelle stabilite dall’art . 106.  

2. Le m acchine operat r ici per circolare su st rada sono sogget te ad im m at ricolazione 
presso gli uff ici com petent i del Dipart im ento per i t rasport i t errest r i (309),  che 
r ilasciano la carta di circolazione a colui che dichiari di essere il propr ietario del 
veicolo.  

3. Le m acchine operat r ici per circolare su st rada sono sogget te alt resì alla disciplina 
prevista dagli art icoli 99, 107, 108, 109, 111 e 112. Le m acchine operat r ici che per 
necessità funzionali hanno sagom e e m assa eccedent i quelle previste dagli art icoli 61 
e 62 sono considerate m acchine operat r ici eccezionali;  ad esse si applicano le norm e 
previste dall'art .  104, com m a 8.  

4. Le m acchine operat r ici sem ovent i per circolare su st rada devono essere m unite di 
una targa contenente i dat i di im m at ricolazione;  le m acchine operat r ici t rainate 
devono essere m unite di una speciale targa di im m at ricolazione.  

5. Le m odalità per gli adem pim ent i di cui ai com m i 2 e 3, nonché per quelli 
r iguardant i le m odif icazioni nella t itolarità del veicolo ed il contenuto e le 
carat ter ist iche della carta di circolazione sono stabilite con decreto del Minist ro delle 
infrast rut t ure e dei t rasport i (310) (311) .  

6. Le m odalità per l'im m at ricolazione e la targatura sono stabilit e dal regolam ento.  

7. Chiunque v iola le disposizioni del presente art icolo è sogget to, alle m edesim e 
sanzioni am m inist rat ive, com prese quelle accessorie, previste per le analoghe 
violazioni com m esse con m acchine agricole ( 312).  

- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -   

(309)  La denom inazione dell'ufficio è stata così sost it uita ai sensi di quanto disposto dall'art . 17, 
��� ������� ��,

����(�(�-�� .�� �����'&�(��/$
, con la decorrenza indicata nell'art . 9 dello stesso decreto.  

(310)  La denom inazione del Minist ro è stata così sost ituita ai sensi di quanto disposto dall'art . 17, 
��� ������� ��,

����(�(�-�� .�� �����'&�(��/$
, con la decorrenza indicata nell'art . 19 dello stesso decreto.  

(311)  Per le procedure di omologazione dei veicoli a m otore, dei r imorchi, delle macchine agr icole, delle m acchine 
operat r ici e dei loro sistem i, component i ed ent ità tecniche vedi il 

��� ���!�0��-����!� .�� �!����&)(��!� 1�1!�
  

(312)  Art icolo così m odif icato, con effetto dal 1° ot tobre 1993, dall'art . 55, 
��� ������� �!������" " ���������#��$!$�%'&)(���%�*��

 
(Gazz. Uff. 15 set tembre 1993, n. 217, S.O.) . Successivamente, l'art . 21, 

��� ��������%���	�� 
����������#��$!$�$5&)(���,���1
, ha 

così modif icato il solo com ma 7 del presente art icolo. Vedi anche il comma 3-
��� �

 dell'art . 202 del presente 



decreto.  

- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -  

 

 
 


